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Grazie Gesù per la pazienza smisurata   
con cui ci inviti a rivedere il nostro modo di fare, 
spesso lontanissimo dal Tuo. 
Ci sentiamo dei buoni cristiani  
perché partecipiamo alla messa e facciamo la comunione... 
ma proprio questa presunzione ci frega,  
rischiamo di sentirci dire " Non so di dove siete",  
cioè "Non vi conosco".  
Ti ringraziamo Gesù perché ci ricordi che tutti possiamo 
passare per la Misericordia di Dio  
e assaporare il Tuo Amore ma... 
si "salva" chi si sforza di passare per la porta stretta,  
senza vantare primati e privilegi. 

Facciamo nostre Gesù le parole di Orietta innalzate a Te in una delle feste di qualche anno fa: 
"Grazie Signore Gesù per tutti i doni che ci hai offerto in questa settimana di festa: i sorrisi dei bambini,  
l’intenso cammino di fede, la grande adorazione" 
Come sempre ci hai fatto capire l’importanza di stare insieme, nonostante le nostre diversità,  
i nostri modi di pensare, i nostri vissuti" Lode e gloria a Te Signore Gesù.                                    Carmelina                                                                                                                             
                                                                      

MONIZIONI                  
Ingresso 
Onoriamo Dio non con le labbra, ma con il cuore, nel nostro intimo, che deve essere puro, la purezza esterna 
non conta nulla. Guardando Marco il Vangelo germoglino dal nostro cuore i segni della Fede. 
Parola 
Ascoltare la Parola di Dio senza metterla in pratica è illusione, credere di salvarsi ma ci si perde. La Parola 
deve essere concreta nella carità, nell'amore, nel distacco dalle cose del mondo e dal peccato. 
Comunione  
Alla tua mensa Signore ci chiami con la Parola di Dio, che diviene in noi lode e ringraziamento. È il giorno del 
banchetto, dove il Padre ci offre suo figlio Gesù, Pane di vita.         Enza 
                                                                       

PREGHIERE DEI FEDELI  
• Chi teme il Signore abiterà nella sua tenda e non onorerà solo con le labbra il suo nome. Davanti alla deci-

sione del parlamento ucraino che mette al bando la Chiesa ortodossa legata alla Russia ti preghiamo per 
questa Chiesa provata da tanta persecuzione, fa che si riaffermi il rispetto dei diritti e delle libertà religiose, 
e la possibilità per i fedeli, nonostante le sfide legate alla guerra, di esprimere i loro sentimenti e la loro fe-
de. Signore noi ti preghiamo. 

• Quale grande nazione ha leggi e norme giuste come è tutta questa legislazione che tu ci hai dato Signore? 
Al termine delle vacanze estive, il governo dovrà affrontare varie problematiche, dalla manovra all'auto-
nomia. o Signore, fa che i nostri governanti si lascino ispirare dalla Tua parola e portino frutto attraverso 
l'amore per Dio e la carità verso il prossimo bisognoso di soccorso. Signore noi ti preghiamo. 

• Dal nostro cuore escono i propositi di male, come furti, omicidi, inganno, invidia, adulterio, avidità. O Si-
gnore, non permettere che si compiano ancora delitti, come a Bergamo, dove a distanza di due mesi è sta-
to ritrovato l'assassino di Sharon. Fa maturare nel nostro cuore sentimenti di perdono, dona a chi lo riceve 
una nuova luce, per ricominciare una nuova vita, una rinascita. Signore noi ti preghiamo. 

• Ti preghiamo per la malvagità dello stato d’Israele contro la Palestina, quanto male nel cuore di chi gover-
na questo popolo, un popolo che ti onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da te. Nonostante l'inte-
sa per una tregua di tre giorni per vaccinare i bambini, continua l’orrore di questo genocidio. O Signore, fa 
il dialogo e l'ascolto convergano come i raggi di una bicicletta verso un unico centro, che è Dio. Signore noi 
ti preghiamo. 

• Ti preghiamo Gesù per la nostra piccola comunità, affinchè, arricchita da tanti momenti di grazia vissuti in 
questi giorni di Festa, il Vangelo si incida sulle strade di chi cammina non su vie parallele ma dentro questo 
deserto, dove i morsi della fame e quelli dei serpenti non sono l’ostacolo verso una meta, dove i morsi di un 
cancro che hanno segnato la vita di Orietta, sono la luce di una Fede che vince, di una croce che risorge, di 
ferite che sono la luce di una Fede che vince, di una croce che risorge, di ferite che diventano feritoie di lu-
ce, di una Vita che ha vinto la morte. Fa del nostro cuore, un cuore puro, capaci come Orietta, di continua-
re a realizzare le tante meraviglie che tu hai compiuto in questi giorni.                       Venerina 

                                                                


